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855mln per la manutenzione straordinaria degli edifici scolastici superiori 

  
Nuovo sprint per l’edilizia scolastica in vista della riapertura di settembre: la Ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina ha firmato un 
decreto che mette a disposizione di Province e Città Metropolitane 855 milioni di euro per la manutenzione straordinaria delle 
scuole superiori. 
 In più, il Ministero dell'Istruzione ha pubblicato la graduatoria degli enti locali beneficiari del finanziamento per interventi di 
‘edilizia leggera’. In arrivo 855 milioni per il finanziamento di interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento ener-
getico a favore di edifici scolastici di Province e Città metropolitane. La Ministra Azzolina, infatti, ha firmato il decreto, sottoscritto 
anche dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, con il quale vengono stanziate le risorse che interessano le scuole secondarie di 
secondo grado. Il decreto andrà ora alla firma del Presidente del Consiglio e, subito dopo saranno ripartite le risorse tra le Provin-
ce e le Città metropolitane sulla base della popolazione scolastica, del numero degli edifici scolastici presenti sul territorio. 
 Gli Enti locali dovranno individuare e comunicare gli interventi che vorranno realizzare in via prioritaria. Per accelerare l’attua-
zione di queste opere, anche alla luce dell’attribuzione dei poteri commissariali a Sindaci e Presidenti di Province e Città metro-
politane, nei prossimi giorni il Ministero fornirà agli Enti locali le indicazioni operative per l’inoltro dei piani di interventi da attuare 
che verrà effettuato tramite apposito sistema informativo. 
 Sul sito del Ministero sono stati pubblicati i risultati relativi al bando che ha messo a disposizione 330 milioni di euro per il finan-
ziamento di interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell’emer-
genza sanitaria da Covid-19. 
 Gli Enti locali hanno già fatto domanda per oltre 290 milioni di euro. Secondo i primi dati, la Lombardia è la Regione che ha parte-
cipato con il numero più alto di candidature (720) seguita dal Piemonte con 619, Campania, 361 e Veneto con 338. 
 Sarà subito assegnato oltre l'87% delle risorse totali disponibili. In questo modo Comuni, Province, Città Metropolita-
ne, potranno iniziare i lavori da subito, con adeguamento e adattamento funzionale e per forniture di arredi e attrezzature scola-
stiche idonei a favorire il necessario distanziamento tra gli studenti. 
 Poiché dei 330 milioni di euro previsti, al momento sono stati assegnati 290 milioni, il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato 
un nuovo avviso per quelli che non sono riusciti ad accreditarsi in tempo. Le nuove candidature potranno essere inoltrate fino alle 
ore 15.00 del 10 luglio 2020.  da Edilportale. 

 

https://www.istruzione.it/pon/avviso_adeguamento-spazi-e-aule.html#sec_gra
https://www.istruzione.it/pon/avviso_adeguamento-spazi-e-aule_2ed.html
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CdS: demolizione di edifici abusivi possibile 

anche dopo anni 

  Gli edifici abusivi sono sempre a “rischio” demolizione. Anche se sono passati molti 

anni dal momento della loro costruzione. Il Consiglio di Stato con la sentenza 

3351/2018 ha affermato che il tempo non può sanare una situazione illegittima. 

 Edifici abusivi, demolizione sempre possibile I giudici han-

no ricordato che l’illecito edilizio ha natura permanente. Un immobile interessato da un 

intervento illegittimo conserva nel tempo la sua natura abusiva e l’interesse pubblico al 

ripristino della legalità violata non va mai in prescrizione. L’interesse pubblico all’osser-

vanza della normativa urbanistica ed edilizia e al corretto governo del territorio deve 

sempre prevalere sull’interesse del privato. Il privato non può quindi far valere il princi-

pio del legittimo affidamento, cioè la convinzione di essere nel giusto a causa della pro-

lungata inerzia della Pubblica Amministrazione. 

 Demolizione abusi edilizi, il caso I giudici si sono pronunciati sul 

caso di un edificio abusivo realizzato in un’area vincolata. Il Tar aveva annullato l’ordine 

di demolizione del Comune sostenendo che l’abuso era stato commesso tra gli anni Ses-

santa e Settanta in una zona che all’epoca non era stata ancora sottoposta a vincolo. Il 

Tar aveva riconosciuto il carattere abusivo del manufatto, che per le sue dimensioni e il 

 

 

Imposte in misura fissa si applicano per il 

fabbricato ristrutturato 

  Le imposte di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa si applicano 

per il fabbricato ristrutturato. L'agevolazione fiscale nella misura fissa di 
200 euro per ciascuna imposta riguarda i trasferimenti di «interi fabbrica-
ti”» a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare, 
acquistati entro il termine di 10 anni per almeno il 75% del volume del 
fabbricato stesso. Così le Entrate con due risposte a interpello. 

Risposta all'interpello n. 203 - Ai sensi del dl 34/2019, c.d. decreto Cre-
scita, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute nella mi-
sura fissa di 200 euro ciascuna per l'acquisto di un «intero fabbricato», 
indipendentemente dalla natura dello stesso, effettuato entro il 
31/12/2021 da imprese che svolgono attività di costruzione o ristruttura-
zione di edifici. Inoltre, per fruire del beneficio, il soggetto che acquista 
l'intero fabbricato, deve provvedere, entro dieci anni dalla data di acqui-
sto alla demolizione e ricostruzione di un nuovo fabbricato anche con 
variazione volumetrica, ove consentito dalle normative urbanistiche ovve-
ro, a eseguire interventi di manutenzione straordinaria, interventi di re-
stauro e risanamento conservativo o interventi di ristrutturazione edilizia; 
all'alienazione delle unità immobiliari il cui volume complessivo superi il 
75% del volume dell'intero fabbricato. Se non sono rispettate queste con-
dizioni, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute nella 
misura ordinaria con l'applicazione della sanzione del 30% delle stesse 
imposte. La norma, infatti, intende agevolare i trasferimenti di «interi fab-
bricati», a favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobilia-
re.  

Risposta all'interpello n. 204 - Per quanto riguarda gli immobili confluiti in 
un fondo immobiliare chiuso, su questi non si applica l'imposta di registro 
ed ipotecaria in misura fissa. Ai fini dell'applicabilità del beneficio fiscale 
agli atti di trasferimento d'immobili che confluiranno nel patrimonio del 
fondo immobiliare chiuso (Fia), il fondo comune d'investimento acquiren-
te deve poter essere equiparato ai soggetti destinatari della norma age-
volativa, ossia le imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare. 
Tuttavia, secondo la Cassazione, in caso di acquisto nell'interesse del 
fondo l'immobile acquistato deve essere intestato alla società promotrice 
o di gestione la quale ne ha la titolarità formale ed è legittimata ad agire 
in giudizio per far accertare i diritti di pertinenza del patrimonio separato 
in cui il fondo si sostanzia. Di conseguenza il fondo immobiliare, configu-
ra un patrimonio separato della società di gestione del risparmio la quale, 
nello svolgimento dell'attività di valorizzazione del patrimonio immobilia-
re, non può, per divieto espresso, esercitare direttamente l'attività di co-
struzione di beni immobili. Dunque, il beneficio fiscale dell'imposta di re-
gistro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200 euro non può tro-
vare applicazione. Da Italia Oggi.

Il Demanio pubblica 

a Napoli il bando di 

progettazione per il 

restauro di Palazzo 

Fondi di Genzano 

A  Napoli l'Agenzia 
del Demanio affi-

da - con procedura aperta - 
l'"aggiornamento della pro-
gettazione definitiva, pro-
gettazione esecutiva, ag-
giornamento del PSC, DL e 
CSE" dei lavori di restauro 
e rifunzionalizzazione del 
Palazzo Fondi Genzano, 
che si trova in via Medina 
L'aggiornamento prevede 
anche l'applicazione della 
metodologia Bim.  

Il valore complessivo sfiora 
g l i  8 0 0 m i l a  e u r o 
(esattamente 791.656,21 
euro). Aggiudicazione in 
base al criterio dell'offerta 
economicamente piu' van-
taggiosa. L'incarico preve-
de un'impegno temporale 
di 585 giorni. Il bando pre-
scrive la presenza nel grup-
po di lavoro delle seguenti 
sei specifiche professionali-
ta': un architetto; un inge-
gnere; un professionista 
antincendio; un tecnico 
abilitato al coordinamento 
della sicurezza nei cantieri; 
un geologo; un restaurato-
re. Scadenza per le offerte: 
2 settembre prossimo. Da 
NT+. 
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I 
l primo articolo dello schema di Dl Semplificazioni chiarisce il drastico intervento nell'ambito del sottosoglia 
comunitario (fino alle soglie quindi indicate nell'articolo 35 del codice dei contratti) e introduce, tra l'altro, una 
deroga a tempo sulle disposizioni dell'articolo 36, comma 2 e articolo 157, comma 2, del Codice.  
Il primo comma chiarisce che i procedimenti disciplinati nei commi successivi vanno intesi e applicati in deroga 

alle norme sul sottosoglia sempre che la determina a contrarre o comunque l'atto di avvio del procedimento venga 
adottato entro il 31 luglio 2021. Il primo aspetto che viene preso in considerazione è il contingentamento sui tempi di 
applicazione di un regime, per certi versi, assolutamente straordinario. 
Ulteriore momento, rilevantissimo: i procedimenti di affidamento devono concludersi entro due mesi dalla data di 
adozione della determina a contrarre (nel caso di affidamento diretto) ed entro 4 mesi totali nel caso di procedure 
negoziate a invito di almeno 5 operatori economici per affidamenti di importo pari o superiore ai 150mila euro fino 
all'intero sottosoglia. Il terzo periodo, oggettivamente nuovo nella formulazione ma, se vogliamo, ovvio nella sua pre-
cisazione, enfatizza la responsabilità del responsabile unico del procedimento che è tenuto ad assicurare il rispetto 
della tempistica appena sintetizzata a pena di danno erariale. In sostanza, il Rup deve giungere alla stipula del con-
tratto e all'avvio dell'esecuzione dello stesso nei termini appena riportati (2 mesi per gli affidamenti diretti, 4 mesi 
per gli altri procedimenti). Se la mancatata stipula del contratto e il ritardo nell'esecuzione sono imputabili all'opera-
tore economico questo, di diritto viene escluso dalla procedura o subisce la risoluzione del contratto a cui la stazione 
appaltante deve procedere «senza indugio».  
Le procedure di affidamento, che devono essere utilizzate nel frangente preso in considerazione dal Dl (dalla sua en-
trata in vigore fino al caso di determinazione adottata entro il 31 luglio 2021), sono quelle già anticipate in più di una 
circostanza. 
In primo luogo, l'affidamento di lavori/servizi/forniture per importi inferiori ai 150mila euro deve avvenire con l'affi-
damento diretto. Da notare che rispetto all'attuale formulazione contenuta nell'ipotesi di cui alla lettera a), comma 2, 
articolo 36, non si precisa che ciò può avvenire anche senza confronto di preventivi trattandosi di circostanza ovvia e 
scontata. La novità, come si diceva, riguarda il forte innalzamento della "soglia" visto che attualmente l'affidamento 
diretto "puro" è consentito solo nell'ambito dei 40mila euro. 
Il Rup deve procedere secondo il comma 1 dell'articolo 36 che non viene derogato e quindi nel rispetto dei classici 
principi di oggettività e, soprattutto, applicando il criterio della rotazione come si chiarisce nella relazione illustrati-
va. 
Di rilievo è la disposizione in cui si puntualizza che l'affidamento diretto può avvenire con la cosiddetta determina-
zione a contrarre "semplificata". Lo schema di Dl, pertanto, si pone in perfetta sintonia con quanto chiarito nello 
schema di regolamento attuativo che contingenta l'applicabilità della determinazione semplificata alla sola fattispecie 
dell'affidamento diretto e non anche ai casi di procedura negoziata (come attualmente previsto dal Codice). 
La lettera b), comma 2, impone, per gli affidamenti di importo pari o superiori ai 150mila euro fino all'intero sottoso-
glia comunitario (anche per lavori quindi) la procedura negoziata in base all'articolo 63 del Codice e quindi la proce-
dura negoziata senza pubblicazione di bando. Ciò rappresenta, almeno per lavori, una forte novità visto che per servi-
zi e forniture risulta già previsto per effetto delle modifiche apportate con la legge 55/2019. 
La procedura negoziata prevede l'invito di almeno 5 operatori che il Rup deve individuare attraverso indagine di mer-
cato o attingendo dall'elenco di operatori economici. 
Al Rup, sempre nel rispetto della rotazione, non si chiarisce - come già nelle modifiche apportate dallo Sblocca-
cantieri - in che modo condurre il procedimento sopratutto nel caso della indagine di mercato. 
Dalla lettura della norma, ma anche dai pareri resi dal Mit sulle disposizioni volute dalla legge 55/2019, emerge come 
non sia prevista la pubblicazione dell'avviso a manifestare interesse e/o a presentare la propria migliore offerta. Si 
riproduce, in sintesi, quella «delega in bianco» al Rup voluta dalla legge 55/2019. In ogni caso l'avviso sui risultati 
della procedura di affidamento dovrà contenere l'indicazione degli operatori invitati e, ovviamente, la sintesi sulle 
loro dinamiche di scelta. 
Il Rup può prescindere dalla richiesta della "cauzione" provvisoria e nel caso sia necessaria – con richiesta da motiva-
re - gli importi devono essere dimezzati rispetto a quanto previsto nell'articolo 93 del Codice. Da NT+. 
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“Negli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici, anche qualora le dimensioni del lotto non 
consentano la modifica dell’area di sedime ai fini del rispetto delle distanze minime, la ricostruzione è 
comunque consentita nell’osservanza delle distanze legittimamente preesistenti. Gli incentivi volume-
trici eventualmente riconosciuti per l’intervento possono essere realizzati anche con ampliamenti fuori 
sagoma e con il superamento dell’altezza massima dell’edificio demolito, sempre nel rispetto delle di-
stanze legittimamente preesistenti”. 
 Sarà questo il nuovo articolo 2-bis, comma 1-ter, del Testo Unico Edilizia (DPR 380/2001), modifi-
cato dal DL Semplificazioni approvato ‘salvo intese’ dal Consiglio dei Ministri. 
 Ad oggi, infatti, l’articolo 2-bis, comma 1-ter, del TUE prevede che, “in ogni caso di interven-
to di demolizione e ricostruzione, quest’ultima è comunque consentita nel rispetto delle distanze legit-
timamente preesistenti purché sia effettuata assicurando la coincidenza dell’area di sedime e del volu-
me dell’edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell’altezza massima di quest’ultimo”. Detto 
in altre parole, oggi le ricostruzioni conseguenti alle demolizioni possono rispettare le distanze pree-
sistenti (generalmente minori di quelle imposte alle nuove costruzioni) a patto di conservare l’area 
di sedime, il volume e l’altezza preesistenti. Se invece si vuole ‘spostare’ l’edificio o aumentarne il 
volume o l’altezza, si devono osservare le distanze vigenti al momento della nuova costruzione. 
 Se il testo del DL non si modificherà nel corso dell’iter parlamentare, questa regola decadrebbe la-
sciando il posto ad una maggiore libertà di ricostruire un edificio diverso (di volume maggiore e 
di diversa sagoma e altezza) ma mantenendo le distanze preesistenti. 
 Inoltre, all’articolo 3, comma 1, lettera b) del TUE, il DL Semplificazioni aggiunge: “Nell’ambito degli 
interventi di manutenzione straordinaria sono comprese anche le modifiche ai prospetti degli edi-
fici legittimamente realizzati necessarie per mantenere o acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per 
l’accesso allo stesso, che non pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, purché l’intervento 
risulti conforme alla vigente disciplina urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottopo-
sti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio (Dlgs 42/2004)”. 
 Conseguentemente, il DL interviene sull’articolo 3, comma 1, lettera d) che definisce gli ‘interventi di 
ristrutturazione edilizia’, modificando, in particolare, la definizione dei lavori di demolizione e ricostru-
zione. 
 Ad oggi, il TUE prevede che “nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompre-
si anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria di quello 
preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica”. 
Il DL Semplificazioni modifica il testo in questo modo: “nell’ambito degli interventi di ristruttu-
razione edilizia sono ricompresi altresì gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esisten-
ti con diversa sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologi-
che, con le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione 
della normativa sull’accessibilità, per l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento ener-
getico. L’intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigente 
o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere inter-
venti di rigenerazione urbana”. 
  
Ricordiamo che presso il Ministero delle Infrastrutture è in corso la revisione complessiva del Te-
sto Unico dell’Edilizia. Tra le novità previste c’è lo snellimento dei processi di demolizione e rico-
struzione. Una bozza del testo è stata annunciata per luglio. Da Edilportale. 

  

Sarà consentito demolire e          

ricostruire con maggiori volumi 

ma stesse distanze 

https://www.edilportale.com/normativa/decreto-pres.-repubblica/2001/380/testo-unico-delle-disposizioni-legislative-e-regolamentari-in-materia-di-edilizia_4040.html
https://www.edilportale.com/normativa/bozza-non-ancora-in-vigore/2020/semplificazioni-del-sistema-italia_17738.html
https://www.edilportale.com/news/2020/06/normativa/in-arrivo-il-nuovo-tu-edilizia-meno-titoli-abilitativi-fascicolo-del-fabbricato-e-classe-di-rischio_76991_15.html
https://www.edilportale.com/news/2020/06/normativa/in-arrivo-il-nuovo-tu-edilizia-meno-titoli-abilitativi-fascicolo-del-fabbricato-e-classe-di-rischio_76991_15.html
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A ccertamenti fiscali solo se redditizi. Ripartono i questionari e le lettere fiscali, stop agli 
accessi esterni e via alla notifica degli atti indifferibili e urgenti, il cui requisito dovrà 
essere evidenziato nell'atto stesso. Attività di verifica per quanto possibile da condur-

re a distanza attraverso trasmissione degli atti in digitale o con sola consegna agli uffici. 

Sono queste alcune indicazioni che arrivano da diverse direzioni provinciali dell'Agenzia delle en-
trate ai propri dipendenti, in attesa che il direttore dell'Agenzia delle entrate, Ernesto M. Ruffini, 
emani il provvedimento con le specifiche normative sulla nozione di atto emesso dopo la riparten-
za, secondo il calendario fissato nei mesi precedenti dai decreti Cura Italia (dl8/20), Liquidità (dl 
23/20) e Rilancio (dl 34/20). 

Le note ricordano che l'art. 157 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio) ha sta-
bilito che gli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione sanzioni, di recupero dei crediti 
di imposta di liquidazione e di rettifica e liquidazione per i quali i termini di decadenza scadono tra 
l'8 marzo e il 31 maggio 2020, sono emessi entro il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo 
compreso tra 1° gennaio e 31 dicembre 2021, salvo i casi, tra gli altri, di indifferibilita e urgenza.  

Nei documenti si dà un elenco non tassativo, ma esemplificativo di quegli atti da considerare indif-
feribili e urgenti. Si tratta di: contestazioni di frodi fiscali, indebite compensazioni di crediti d'impo-
sta inesistenti conseguenti a condotte fraudolente, recuperi di imposta a carico di contribuenti as-
soggettati a procedure concorsuali, atti contenenti rilievi di natura penale tributaria oppure quelli 
conseguenti l'applicazione dei provvedimenti cautelari previsti dall'articolo 22 del dlgs 472/1997 
anche relativi ad annualita non in decadenza. 

Un occhio è dato anche ai piani di budget 2020 che, dopo l'emergenza Covid-19, andranno rimo-
dulati. In particolare, in una nota rivolta agli uffici del centro Italia è evidenziato che «emerge la 
presenza di un certo numero di posizioni, relative in particolare ad imprese di piccole dimensioni, 
derivanti da percorsi selettivi basati su scostamenti dei dati contabili rispetto ad analisi di settore 
(es. bassa redditivita, non congruita alle risultanze degli studi di settore, ecc.) o comunque su ge-
nerici indizi di evasione, senza l'individuazione di specifiche ipotesi di violazioni fiscali. Considerati 
i residui tempi a disposizione», prosegue il documento «e, piu in generale, la necessita, sempre 
ribadita dalle circolari di programma, di indirizzare le attivita di controllo verso le forme piu insidio-
se di evasione, e, soprattutto, di privilegiare i controlli degli anni d'imposta piu recenti, onde favori-
re ricostruzioni della capacita contributiva piu aderenti alle realta riscontrate durante l'attivita istrut-
toria, appare opportuno che le situazioni descritte vengano attentamente vagliate» dalle direzioni 
provinciali. In particolare, il documento invita i direttori provinciali, in qualita di responsabili del pro-
cesso di selezione dei soggetti, ad effettuare, con riferimento alle situazioni viste sopra, 
«valutazioni di sostenibilita della pretesa, proficuita comparata e solvibilita adeguate al contesto 
attuale, profondamente mutato a causa degli effetti economici indotti dall'emergenza Covid-19». 
Da Italia Oggi. 
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